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nel settore c h i m i c o e far­
maceutico. 

Le nuove aziende si van­
no concentrando soprattut­
to nella zona nord delia 
città, specialmente a Ca-
soria, secondo una diret­
trice che conduce verso 
Caserta, un altro <polo> 
di cui ci occuperemo in un 
prossimo servizio. Non si 
sta sviluppando per ora, 
attorno alle in iz ia t ive dei 
gruppi maggiori, una con­
sistente fioritura di azien­
de piccole e medie; tutta­
via — ed e questo il terzo 
elemento di sviluppo — è 
in corso un notevole rin­
novo di impianti, un pro­
cesso di meccanizzazione e 
di ammodernamento in al­
cuni settori industriali tra­
dizionali, come quelli del­
le calzature e dell'alimen­
tazione. Mentre l'artigia­
nato si sfalda, le dimen­
sioni aziendali medie di 
questi settori vanno cre­
scendo. Si calcola che la 
industria calzaturiera na­
poletana comprenda oggi 
circa duemila aziende, con 
un complesso di cinquan­
tamila dipendenti: una 
media, dunque, di venti­
cinque addetti. Ed è chia­
ro che oggi un'impresa con 
ventic inque . o cinquanta 
addetti, e iin fòrte ' inve-
stimento in macchine, non 
può più essere considerata 
una. piccold industria nel 
senso a b i t u a l e della pa­
rola. , 

Riassumendo, V innega­
bile sviluppo industriale 
in atto è realizzato atlra-

Occupati 
e disoccupati 

a Napoli 

II numero elogiI ocoiiputl 
nell'Industria e nel servizi 
nello cititi ili Napoli e cre­
sciuto tra II 1951 e 11 1U.VJ 
da 121.000 a 175.000 unità. 
con un aumento di 51.000 
unità. Negli ultimi duo mi­
ni l'aumento è ulteriormen­
te proseguito. 

SI calcola che nel Napo­
letano, nelle nuove fabbri­
che con più di SO dipenden­
ti, siano occupati OKR! 23.291 
operai e operaie. DI questi. 
8220 nella meccanica. 4447 
nella chlmloa-farmaccutlra, 
2443 negli stabilimenti ali­
mentari, 2132 nel Rettore tr-»-
sIle-abblKltamento. 

VI sono 3500 nuovi operai 
a Casorla, 3170 nella zona di 
Pozzuoli, 20G7 a Torre An­
nunziata, 3028 nella zona di 
Vicaria, 2500 a Barra-San 
Giovanni a Tettuccio, altro 
migliala di nuovi operai 
nelle zone di Bagnail-I'no-
rlgrotta. Portici, ero. 

Tuttavia esiste ancora 
nrlla provincia di Napoli 
una massa di centotrcnla-
mlla disoccupati, che non 
tendo a diminuire. I/effetto 
diretto del processo di in­
dustrializzazione sull'occu­
pazione è dunque ancora li­
mitato, o non è tale da fre­
nare il pesante flusso migra­
torio In atto specialmente 

>dalle zone • Interne della 
Campania. 

verso gli investimenti di­
retti dello Stato nelle sue 
aziende e attraverso finan­
ziamenti pubblici clte si 
dirigono in primo luogo 
verso i gruppi monopoli­
st ic i e in secondo luogo 
verso i settori tradizionali 
in vie di trasformazione. 
Il quadro non presenta al­
cuna organicità, discen­
dendo da una somma di 
decisioni private sulle 
quali gli istituti pubblici 
di credito non cscrcifa-
vo alcuna discriminazione 
programmatica. E' per 
esempio significativo che 
non vi sia oggi ne s suna 
fabbrica napoletana di 
qualche importanza che in 
qualche modo lavori p e r 
V agricoltura meridionale. 
A questo d i s o r d i n e pro­
duttivo corrisponde poi il 
più assoluto caos degli in­
sediamenti e delle attrez­
zature urbanistiche. Na­
poli si trova in uno stato 
di supercomprcssione. Un 
piano regolatore interco­
munale non esiste. La spe­
culazione edi l izia fende a 
sfondare verso le vecchie 
zone industriali a est e a 
ovest della città, gli stabi­
limenti tendono a spostarsi 
laddove è più conveniente 
d a l punto ai vista ilei costo 
delle aree, si appesanti-
scono i problemi della vita 
cttu'le, dei trasporti, delle 
abitazioni. Non si stabili­
sce insomma alcun rappor­
to armonico tra la città e 
le sue fabbriche. 

Tutti questi nodi sono 
venuti al pettine allorché 
è stata decisa la costitu­
zione dell'* area industria­
le » di Napoli, è stato co­
stituito il relativo Consor­
zio e ne è stato elaborato 
io statuto. Del Consorzio 
fanno parte la Provincia. 
una rappresentanza dei 
Comuni interessati, isti­
tuti di credito come la 
Isveimer e il Banco di Na­
poli, V1B1, e una società 
appositamente costituita 
dalla Associazione indu­
striali. Il partito comuni­
sta ha condotto a questo 
proposito, nelle assemblee 
amministrative, una batta­
glia nella quale si riassu­
mono in sostanza le posi­
zioni democratiche nei 
confronti dei problemi del­
lo sviluppo industriale. 
Innanzitutto — si è detto 
— Io scopo del Consorzio 
non può l i m i t a r s i a l repe­
rimento e alla concfssione 
di aree e all'approntamen­
to delle infrastrutture. Oc­
corre una linea produttiva. 
occorrono delle scelte al­
le quali gli istituti dt cre­
dito possano conformare i 
propri programmi di fi­
nanziamento. In secondo 
luogo bisogna dar voce in 
capitolo in maniera effetti­
va alle forze del lavoro, 
«Ha forte democratiche: 

dal sindacati ai consiali 
comuna l i . In terzo luogo 
gli insediamenti industria­
li vanno coordinati con un 
serio plano regolatore in­
tercomunale. E' interes­
sante che, di fronte ai ri' 
fiuto di queste proposte, 
anche i compagni sociali­
sti abbiano votato in con­
siglio provinciale, al fian­
co del comunisti, con t ro lo 
statuto del Consorzio. 

Qui infatti, a nostro av­
viso, è il centro della que­
stione. Chi decide, chi di­
rige ? Allo stato delle co­
se, le decisioni provengo­
no esclusivamente dai con­
sigli di amministrazione 
delle società. Le stesse 
aree di sviluppo vengono 
istituite quando e dove gli 
orientamenti dei gruppi si 
sono già manifestati. Ogni 
richiesta di finanziamento 
viene accolta, senza far ca­
so se si tratta di dar soldi 
ai miliardari della Monte­
catini, della Snia, della 
Falck, senza alcun criterio 
di priorità o di preferenza 
tra l'uno e l'altro ramo 
produttivo, senza avere in 
vista le esigenze dell'agri­
coltura meridionale, del 
consumi meridionali, dei 
commerci meridionali. 

Così, l'industrializzazio­
ne viene a sovrapporsi alla 
economia preesistente. Es­
sa provoca evidentemente 
incrementi di reddito e de­
termina modificazioni an­
che profonde nell'ambiente 
sociale, ma la sua spinta 
iniziale, il suo principio 
informatore è solo quello 
del profitto dei monopoli. 
Le fabbriche vengono qui 
e non altrove esclusiva­
mente perche" ci si trova 
una convenienza immedia­
ta. I Consorzi sono gli stru­
menti di questa penetra­
zione: essi regalano le aree, 
fanno le strade, portano 
l'acqua e l'elettricità, tutto 
a carico della collettività. 
Ma la collettività rinuncia 
alla contropartita: e cioè 
a uno sviluppo che non sia 
casuale, creatore di nuovi 
squilibri e di n u o v i dram­
mi sociali e civili, ma sia 
invece pensato, e collegato 
alle necessità profonde 
delle popolazioni meridio­
nali. E' un fatto che, pro­
prio in concomitanza con 
la fase della penetrazione 
cupitalistica nel Sud, ogni 
idea di riforma degli ar­
retrati rapporti di proprie­
tà nelle campagne è scom­
parsa dai piani delle classi 
dirigenti n dei governi. I 
residui feudali, i medio­
evali sistemi di affìtto do­
minanti nel cosiddetto * la­
tifondo contadino » non 
vengono in alcun modo 
fatti saltare dagli insedia­
menti del capitale mono­
polistico. Questo non e un 
dato marginale: è la di­
mostrazione che il proble­
ma d'una visione organica 
della trasformazione me­
ridionale resta affidato al­
la lotta democratica delle 
masse e delle loro orga­
nizzazioni d'avanguardia. 

Tuttavia sarebbe un er­
rore gravissimo quello di 
non vedere le modificazio­
ni, anche politiche, che la 
espansione delle forze pro­
duttive porta con se. Na­
sce a Napoli e nel Sud un 
personale nuovo, legato al­
la Cassa del Mezzogiorno, 
agli istituti di credito, agli 
enti di riforma, ai Consor­
zi. un personale che di­
viene però subito oggetto 
di manovre di clienteli­
smo e sottogoverno che 
hanno caratteristiche d i ­
verse da q u e l l e tradizio­
nali. Un certo maggior af­
flusso di studenti nelle fa­
coltà tecnico-scientifiche 
comincia a notarsi nella 
Università di Napoli, an­
che se le facoltà di legge 
e lettere non risultano an­
cora * allcnncrife >• Sul 
j)irino polffiro, la disgre­
gazione laurina è l ' e r i -
d e n t e riflesso di un rias­
setto sociale che le classi 
dominanti tendono a dare 
alla città, coerentemente al 
nuovo profilo di Napoli che 
con fatica si va delinean­
do. Anche In inopinata 
conrers ionc di un vecchio 
notabile democristiano co­
me Cava al centrosinistra 
— proprio di quel Cara 
che nel passato era stato 
il portabandiera delle più 
smaccate alleanze a de­
stra — è sintomo della si­
tuazione. II trasformismo 
meridionale risoriie dalle 
proprie ceneri. E in un'al­
tra cittadella dell'antico 
borbonismo duro a morire, 
il giornale II Mattino, ( f io-
ranni .-Insaldo viene sem­
pre più messo in disparte. 
ridotto a scrivere gli elze­
viri di colore r a ripie­
gare sui nostalaici ricordi 
personali, mentre la dire­
zione effettiva viene as­
sunta dal signor Giacomo 
Ghizzardi. moro - tanfa-
niano. 

Ecco tutta una situazione 
che pone compiti m i o r i 
a l la c lasse operaia, al no­
stro partito, ai sindacati 
unitari. Nel confuso r ibo l ­
l i re de l la società napole­
tana. mentre i centri pro­
duttivi si riassestano, si 
ampliano, si spostano, e 
nuovi ne sorgono, le forze 
del lavoro vanno definen­
do una linea di lotta nelle 
condizioni mutate che la 
storia ha posto loro di 
fronte. E' un quadro di 
grande interesse, che cer­
cheremo di (issare nel 
prossimo servizio. 

LUCA FAVOLISI 
VALENTINO PARLATO 

In una clinica' di Bruino 

È morto ieri 
Carlo Pajetta 

Era il pudre dei compagni Giancarlo,'Giuliano e Gaspare — Un valo­
roso antifascista, iscritto al PCI dalla fondazione — Un teledramma 
di Togliatti alla compagna Elvira '•— Domani a Torino i funerali 

compagno Carlo Pajetta 

Saranno nominati 

nel Concistoro del 19 marzo 

ieci nuovi 
c a r d i n a l i 

I l c a r d i n a l e W y s z y n s k i r i c e v u t o i e r i d a l P a p a 

Dieci nuovi cardinali sa ­
ranno nominati da Giovan­
ni XXIII nel concistoro s e ­
greto di lunedi 11) marzo. I 
nuovi cardinali sono: mons. 
José Da Costa Nunes, vice 
cnmerleno; mons. Giovanni 
Panico, nunzio apostolico in 
Portogallo; mons. Ildebrando 
Antonititti , nunzio apostolico 
in Spagna; mons. Efrem For­
ni, nunzio apostolico in Bel­
gio; mons. Juan Landazuri 
Hicketts, arcivescovo di Li­
ma in Perù; mons. Gabriele 
Acacio Coussa, prosegretario 
della congregazione orien­
tale; mons. Paul Si lva Ilen-
riquez, arcivescovo di San­
tiago del Cile; mons. Jo­
sef Suenens , arcivescovo di 
Malinc.s - Bruxel les (Bel . 
g i o ) ; padre Michele Brovvne, 
maestro generale dei dome­
nicani; padre Anselmo A l -
bareda, prefetto della bibl io­
teca vaticana. 

Dei dieci cardinali che ver­
ranno nominati tre sono nun­
zi. tre dignitari di curia, tre 
arcivescovi residenziali e 
uno supcriore di un ordine 
religioso. 

Con le nomine del 19 mar­
zo il Perù, il Cile ed il Bel­
gio, che non avevano più 
rappresentanti (i primi due 
paesi da molti anni, il secon­
do da qualche mese) saran­
no di nuovo presenti nel col­
legio cardinalizio. Inoltre nel 
sacro col legio , con le nuovo 
nomine, sarà accresciuto il 
numero dei porporati che a p ­
partengono a « stati di per­
fezione ». Due dei nuovi car­
dinali (Antoniutt i e Panico) 
riceveranno la berretta dai 
capi degli stati presso i quali 
sono nunzi (Spagna e Porto­
gal lo) . 

Dopo il concistoro del 10 
mar /o il sacro col legio «.irà 
composto da 87 membri rap­
presentanti 32 nazioni: 30 ita­
liani, 8 francesi. 6 spagnoli . 
5 statunitensi . 3 tedeschi. 3 
brasiliani. 2 argentini. 2 in­
glesi . 2 canadesi . 2 portoghe­
si. 2 irlandesi. 2 siriani e uno] 
ciascuno per le seguenti n.i-' 

zioni: Armenia, Austria, U-
ruguay, Cuba, Polonia, Cina, 
Messico, Australia, Ungheria, 
Eqtiador, India, Tanganica, 
Giappone, Filippine, Olanda, 
Colombia, Venezuela, Perù, 
Cile e Belgio. 

La Curia avrà 34 cardinali 
di cui 23 italiani, 2 francesi, 
2 spagnoli , un tedesco, un ar­
gentino, un ungherese, un ar­
meno, un portoghese, un si­
riano ed un irlandese. Con il 
prossimo concistoro Giovan­
ni XXIII avrà nominato 52 
cardinali oltre al tre riservi­
sti e in pectore » e annuncia­
ti nel concistori del 28 mar­
zo 1060. 

Intanto ieri il Papa ha ri­
cevuto il Primate di Polonia 
cardinale Stefano Wyszyn-
sky. Nel corso di un col lo­
quio durato circa mezz'ora il 
cardinale ha riferito al Papa 
sulla situazione della chiesa 
in Polonia. Si apprende inol­
tre che la riunione della 
commiss ione centrale prepa­
ratoria per il concil io ecume­
nico è stata rinviata a mar­
tedì prossimo. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 177— Poco dopo 
le 15, presso la clinica « Vi l ­
la Augusta > di Bruino, nel­
la quale era ricoverato da 
qualche tempo, è deceduto il 
compagno avv. Carlo Pajetta, 
padre dei compagni Gian­
carlo, del la segreteria naz io ­
nale del PCI, e Giuliano. 
Quest'ult imo gli era accanto 
al momento del decesso. 

Carlo Pajetta aveva 80 a n ­
ni. Era nato nel 1882 a 
Jouy-Sur-Morene, in Fran­
cia, dove i suoi genitori era ­
no emigrati . In Italia mil i tò 
dapprima nel movimento so­
cialista e nel 1021, subito 
dopo il congresso di Livor­
no, entrò nel le file del Par ­
tito comunista. La sua at t i ­
vità di antifascista gli costò 
dure persecuzioni, ma Car­
lo Pajetta non rinunciò ad 
essere accanto ai suoi figli 
(Giancarlo fu processato e 
condannato dal tribunale 
speciale mentre Giuliano do­
veva poi essere internoto in 
un « lager > nazista), loro 
val idiss imo e coraggioso co l ­
laboratore nella lotta contro 
il regime mussoliniano. 

Dopo l'8 settembre 1943. 
collaborò att ivamente al mo­
vimento di Resistenza, con la 
sua compagna Elvira, e spo ­
nendosi senza risparmio. Fu 
in quei tragici anni, il 13 f e b ­
braio del 1944, che il suo ter ­
zo figlio, Gaspare, cadde 
combattendo in Val d'Ossola 
alla testa di una formazione 
partigiana. 

Dopo la Liberazione, Car­
lo Pajetta. per incarico del 
CLN, fu commissario del­
l'Istituto San Paolo di T o ­
rino e success ivamente di­
rettore de l lo stesso ente fino 
al 1954. Ma anche dopo 
quella data e fino alla fine, 
malgrado l'età ormai a v a n ­
zata e le precarie condiz io­
ni della sua salute, non ri­
nunciò a dare il contributo 
della sua esperienza all 'atti­
vità del partito. 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha appreso oggi, a 
Roma, la ferule notizia ed 
è subito partito in aereo 
g iungendo stanotte a Torino. 

I funerali del compagno 
Carlo Pajetta si svolgeranno 
lunedi, in forma civi le . Il 
corteo funebre muoverà dal­
la casa dell'estinto, in corso 
Duca degli Abruzzi 03, al le 
10,30 Quindi, nel pomerig­
gio, la salma di Carlo Pajet­
ta sarà inumata nel la tomba 
di famigila a Megolo, in p r o ­
vincia di Novara, accanto a 
quella del f iglio Gaspare. 

II compagno Palmiro T o ­
gliatti , appresa la luttuosa 
notizia, lia così telegrafato 
a Elvira Pajetta: 

« Accogli il nostro frater­
no, affettuoso cordoglio per 
In perdita del tuo compagno. 
Egli 6 stato il compagno e 
l'amico di noi tutti, nel le ore 
della lotta e del sacrificio, 
come nel le ore del lavoro e 
dell'avanzata. Il suo attacca­
mento ni nostro ideale, la sua 
generosità, la sua bontà non 
saranno dimenticate . Sii for­
te, circondata dall 'attenzione 
e dall'affetto di tutti noi. 
Palmiro Togliatti ». 

Una intervista col prof. Luigi Broglio 

A Firenze già si lavora 
al primo satellite italiano 
Gli scienziati si sono valsi dell'esperienza del la « Nuova Pignone » — Il 
lancio avverrà dall'equatore — La data probabile dell'esperimento 

(Nostro servizio particolare) 

FIRENZE, 17 — Il primo 
satellite artificiale italiano in 
alcune sue parti sarà rea­
lizzato a Firenze: lo ha det­
to il prof. Luigi Broglio nel 
corso di una intervista. 

« L'Italia offrirà — ha det­
to uncora Broglio — a tutti 
i paesi udcrcnli al COSPAR, 
l ' organizzazione mondiale 
per le ricerche spaziali alla 
quale aderiscono gli USA e 
e l'URSS, la possibilità di 
utilizzare il nuovo sistema 
di lancio di satelliti artifi­
ciali progettato e realizzato 
dal nostro scienziati ». 

« L'offerta — ha prosegui­
to il prof. Broglio, presiden­
te della commissione nazio­
nale per le ricerche spazia­
li — verrà fatta durante f 
lavori de l consesso interna­
zionale del COSPAR che si 
svolgeranno in aprile a Wa­
shington. Sola condizione 
per la utilizzazione del no­
stro sistema, che si avvale 
di speciali piattaforme gal­

leggianti, è che il lancio di 
satell it i «rfi/ìciali abbia ca­
rattere strettamente scienti­
fico e pacifico e p u r c h é tali 
ricerche interessino il nostro 
Paese ». 

Il primo satellite italiano, 
che verrà messo in orbita 
tra il gennaio e febbraio 
1964, sarà di forma sferica e 
la sua stessa superficie, op­
portunamente sezionata, sarà 
utilizzata per la trasmissione 
dei dati raccolti durante la 
sua missione scientìfica nel­
lo spazio. Oltre agli stru­
menti ed alle apparecchia­
ture di bordo « non è esclu­
so — ha precisato il pro­
fessor Broglio — che nel suo 
i n f e rno p o s s a n o trovarsi pic­
coli animali o speciali tessu­
ti cellulari del corpo uma­
no ». Infatti uno dei compiti 
che si ripromettono di stu­
diare i biologi i t a l i an i inte­
ressati a tale ricerca spaziale 
e quello di esaminare la 
mancanza di gravità agli ef­
fetti sensori. 

Per la realizzazione delle 

piattaforme galleggianti per lente vibrazioni che saranno 
il lancio di s a t e l l i t i artificiali 
gli scienziati italiani si sono 
valsi della esperienza sin 
qui acquisita dalla « Nuova 
Pignone » ne l la costruzione 
di apparati similari per ri­
cerche minerarie. Una stret­
ta opera di collaborazione è 
da tempo in corso tra il mas­
simo organismo scientifico 
italiano — il consiglio na­
zionale delle ricerche (CNR) 
— e la grande industria 
meccanica del gruppo ENI. 
€ Ciò — ha precisato il pro­
fessor Broglio — e una ga­
ranzia perchè tali piattafor­
me sono state già sperimen­
tate e col laudate nel le più 
avverse condizioni operative. 

« Tecnici della "Nuova Pi. 
gnone" e della scuola di in­
gegneria aereonautica, lavo­
rano già da tempo per ap­
portare a tali piattaforme 
quelle modifiche necessa r ie 
non solo ad adeguarne la 
stabilità al diverso i m p i e n o 
ma unclìe per renderle ca­
paci di sopportare le vio-

Le minacce di un domenicano mi lanese 

«40 mila preti sono pronti 
a battersi contro il divorzio» 
Vivace dibattito al Circolo Turati di Milano su « matrimonio e libertà » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 17. — Serrato 
dibattito al Circolo « Tura­
ti » sul tema: « Matrimonio 
e libertà, per una urgente 
riforma della legislazione 
sulla famiglia » dopo le bre­
vi relazioni del senatore 
Renato Sansone, noto pre­
sentatore del progetto legi­
s lat ivo per il e piccolo di­
vorzio », della giornalista 
dott. Gabriella Parca, del 
prof. Alessandro Pizzorno e 
dell 'avv.ssa Bianca Guidetti-
Serra. Dibattito reso parti­

colarmente movimentato dal­
la discesa in campo, con fiero 
spirito crociatesco, di un 
massiccio domenicano della 
Chiesa del le Grazie che ha 
minacciato la mobil itazione 
di < quarantamila» preti con­
tro ogni più minuscolo ac ­
cenno di legis lazione d ivor­
zista. 

All' inizio il sen. Sansone 
ha sottol ineato, essenzialmen­
te, le palesi contraddizioni 
tra i principi di eguaglianza 
e di tutela del la l ibertà di 
entrambi i coniugi procla­
mati dalla Costituzione e la 

Rinviato 
al 23 , 24 e 25 

marzo 
il convegno 
dell'Istituto 

Gramsci 

Il Comitato direttivo del­
l'Istituto Gramsci ha rite­
nuto opportuno di rinviare 
ai giorni di venerdì, sa­
bato e domenica 23, 24 e 
25 marzo i lavori del con­
vegno su • Tendenze del 
capitalismo italiano ». 

La decisione viene Incon­
tro alle numerose richieste 
di rinvio fatte in previsione 
degli impegni politici e par. 
lamentar! che nella prima 
decade di marzo impedi­
rebbero a molti degli Inte­
ressati di partecipare al 
convegno. 

Alla cara compagna Elvi­
ra, ai compagni Giancarlo e 
Giuliano e ai loro familiari, 
così duramente colpiti, la 
redazione d e l l ' U n i t à espri­
me i sensi del suo profondo 
cordoglio. 

Oggi a Firenze 
l'assemblea 
per l'Ente 

Regione 
FIRENZE. 17. — Domani. 

alle ore 10. in Palazzo Riccar­
di avrà luogo l'assemblea ple­
naria del Consiglio nazionale 
di iniziativa oer l'attuazione 
dell'Ente ragione. La relazione 
ceneraio sar.a tenuta dall'avv 
Roberto Vigni, presidente della 
Provincia di Bologna. 

Tutte le regioni italiane sa­
ranno rappresentate alla as­
semblea dei movimento regio­
nalista che s) preannuucia 
quanto mai Importante anche 
In rapporto alla attuale discus­
sione «ni programmi del nuovo 

l governo. 

Due ergastolani di Procida 

Scarcerati 
dopo 30 anni 

NAPOLI — 1 due ergastolani fotografati In un ufficio dell* 
questura (Telefoto) 
NAPOLI, 17. — Dopo 30 anni 

di reclusione sono stati rimessi 
stamane in libertà dalla casa 
penale di Procida due detenuti 
di Ariano Irpino. già condan­
nati all'ergastolo: Liberato Gol­
doni. d\ 82 anni, e Giuseppe 
Pezzano. di 74 anni, i quali 
hanno scontato 30 anni di re­
clusione. 

I due avevano avuto commu­
tata la pena dell'ergastolo in 
quella di 30 anni di reclusione. 
con decreto del Presidente del­
la Repubblica, per avere sem­
pre mantenuto una buona con­
dotta negli istituti di pena do­
ve erano sta:i reclusi, fino ad 
oggi. 

II verdetto ci: condanna del 
Goldoni e del Pezzano. venne 
pronunciato il 22 marzo del 
1933 dalla Corte di Assire di 
Benevento, ohe 11 riconobbe re­
sponsabili di duplice omicidio 
per vendetta. Assieme ai due. 
la Corte d'Assise giudicò anche 
un figlio del Pezzano. Lorenzo. 
il quale, condannato anch"*»!*li 

Vivace difesa di fronte ai giudici romani 

Il gen. Biani sostiene che mancavano 
i fondi per l'aeroporto di Ciampino 

Il fondo speciale sarebbe servito per dare piccoli premi al personale pagato male 

l.a Commissione nazio­
nale lavoro di massa è 
convocata per martedì 20 
febbraio al le ore 9, presso 
la Direzione del Partito. 

Quella di Ciampino era 
« una s i tuazione di difficol­
tà e di d isagio che non può 
essere sanata con ì normali 
mezzi e con l'abituale pro­
cedura ». Cosi il gen. Vin­
cenzo Riani, con tuia lette­
ra del 15 febbraio 1950, s e ­
gnalava al ministero della 
Difesa gli ostacoli che si in­
contravano giornalmente nei 
lavori di adattamento del-
ì 'aetoporto mil itare ad ae­
roporto c iv i le . 

A dodici anni di distanza. 
il gen. Biani ha presentato 
ieri al tr ibunale la sua se­
gnalazione. Lo ha fatto nel 
corso de l processo ne l q u a ­

le egli è imputato di p e c u ­
lato, per aver uti l izzato cir­
ca 15 milioni, costituenti un 
fondo speciale , dest inandoli 
a compensi al personale, a 
soste dei funzionari a Ostia 
e Fiumicino, a rinfreschi, a 
premi e a spose di benefi-
cienza. 

Mentre lo scandalo di F iu ­
micino e passato finalmente 
al l 'esame della magistratu­
ra. quel lo di Ciampino sta 
per avere il suo epi logo. Ie ­
ri hanno deposto, infatti. 
due fra gli ult imi test i: il 
gen. Urbani , e x capo di Sta­
to Maggiore, e il rappresen­

tante generale de l la « BEA » I 
in Italia, David Grain. 

< Non ho mai saputo ciie 
presso l'aeroporto esistessero 
fondi speciali — ha detto il 
gen. Urbani —-. Io non a v e ­
vo contatti con l'ammini­
strazione di Ciampino. Mol ­
te volte il gen. Biani . che era 
direttore e comandante d e l ­
l'aeroscalo. mi parlo, però, 
del le condizioni di disagio 
in cui si trovava per man­
canza di fondi ». 

« Il gen. Biani — ha poi 
aggiunto il teste, su d o m a n ­
da dell 'avv. Giuseppe Buc-
ciante, che d i fende il B i a ­
ni — fu richiamato dal la pos i . 

z ione di congedo perché era 
un ufficiale bri l lante, dalla 
mental i tà aperta, quale oc­
correva per r imettere in s e ­
sto l'aeroporto di Ciam­
pino ». 

< li Biani mi disse di aver 
cost ituito un fondo speciale 
— ha test imoniato, poi, il 
direttore del la « BEA » — e 
che lo aveva fatto in forma 
non ufficiale, per dare alcu­
ni piccoli premi al persona­
le addetto ai servizi più de­
licati, costretto a turni di 
lavoro assai gravosi e paga­
ti molto male ». 

Il d ibatt imento è stato r in ­
viato al 10 marzo. 

all'ergastolo, ebbe poi la pena 
commutata dalla Cassazione in 
24 anni di reclusione. Il P.M. 
aveva chiesto la pena di morte 
per il Goldoni e per Giuseppe 
Pezzano. Lorenzo Pezzano. 
scontata la pena, fece ritorno 
ad Ariano Irpino dove. Io scor­
so anno, mori in seguito ad un 
inridente stradale. 

II duplice omicidio per il 
qinle il Goldoni ed il Pezzano 
furono condannati, avvenne la 
notte del 12 febbraio 1932 II 
Pezzano ed il Goldoni, accom­
pagnati dai rispettivi fls;l!, ?i-
recarono a casa dei coniugi Mi­
chelangelo Passero e Maria Mi­
chela Lovino. con i quali erano 
in lite per questioni di interes­
se. T-a donna appena apri lo 
uscio di casa fu abbattuata con 
un colpo di scure alla testa 
Successivamente fu ucciso, sem­
pre a colpi di scure. M'chelan-
gelo Passero, il quale si trovava 
in una stanza al piano super.o-
re della casa. Una volta corno.u 
to il duplice omicidio, il Gol-
don:. il Pezzano ed i loro rìdi. 
app.ccarono il fuoco alla ca.;a. 
dopo aver asportato alcuni Og­
getti. 

Pochi giorni dopo il fatto ven­
ne arrestato il Goldoni, il quale 
chiamò in sua correità il Pezzi-
no ed il figlio di questi. Tutti 
e tre (il figlio del Goldoni ave­
va a quell'epoca dodici anni) 
vennero rinviati al giudizio del­
la Corte d'Assise di Benevento 
che. come si £ detto. Il giudicò 
nel marzo dell'anno successivo 

legis lazione vigente , retag­
gio di tradizioni feudali e di 
consuetudini anacronistiche. 

Gabriella Parca ha quindi 
riassunto lo stato di cose esi­
s tente in vaste zone d'Italia. 
in materia di rapporti tra i 
diversi sessi e tra 1 coniugi , 
attraverso l'elencazione di 
una serie di episodi tratti da 
una sua recente inchiesta 
giornalistica. 

Il prof. Pizzorno ha ana­
lizzato l 'evoluzione della fa­
miglia in relazione al le mo­
dificazioni della realtà pro­
duttiva. 

Sul la inadeguatezza del le 
leggi che regolano l'istituto 
familiare si è pure intratte­
nuta l 'avvocatessa Guidetti-
Serra osservando che, soprat­
tutto da qualche anno, alcu­
ni giudici cercano di trovare 
un adattamento del le v e c ­
chie norme n situazioni ra­
dicalmente nuove . 

Apertasi la discussione ha, 
tra gli altri, interloquito il 
domenicano padre Poli con 
un pigl io aggress ivo che ha 
immediatamente provocato 
le reazioni dell 'uditorio. 

« La famigl ia — ha procla­
mato padre Poli — è l'unio­
ne di due esseri per procrea­
re ed educare i figli... ». 

< E se sono steri l i? » (tram­
busto, interruzioni, richiami 
del pres idente on. Vigorel i i ) . 

« TI matr imonio è indisso­
lubile . Ricordatevi che c'è 
un Concordato. S iamo con­
tro il divorzio perchè Iddio 
non lo vuole. . . S iamo anche 
contro il piccolo divorzio... 
Quarantamila sacerdoti sono 
pronti a fare appel lo alle 
donne i tal iane contro ogni 
tentat ivo in tal senso.. . ». 

Nella sala si l evano alte 
proteste, si crea una certa 
confusione. 

L'on. Vigorel i i . infine, r in­
grazia padre Poli per il suo 
« contributo ». ma aggiunge 
che mentre lo stava ascol­
tando aveva pensato con 
amarezza a certi annulla­
menti , cosi come oggi avven­
gono qui in Italia... 

L'allusione alla Sacra Rota 
era piuttosto trasparente' 

chiamate a sostenere al mo­
mento della partenza dei 
razzi vettori ». 

Una volta completate le 
modifiche le piattaforme gal. 
leggianti appariranno costi­
tuite da-tre piani: la base 
di lancio e due ultri piani 
inferiori per accogliere le 
apparecchiature e un contin­
gente di persoìie operativo 
di circa 120 unità ri por t i fé 
tra due gulleggiunti. 

€ li tempo, apparentemen­
te breve, che consentirà ai 
nostri esperti di mettere in 
orbita un satell ite — ha 
quindi spiegato il prof. Bro­
glio — non deve far credere 
che in precedenza siamo sta­
ti inattivi». Infatti, da quan­
do lo scorso anno il consi­
glio dei ministri, presieduto 
dall'on. Fanfani, approvò il 
programma spaziale italiano, 
un folto gruppo di scienzia­
ti. a loro volta a capo di al­
trettanti gruppi dì ricerca, 
hanno predisposto un pro­
gramma di indagine spazia­
le clic, a circa un anno dì 
distanza, già consente di di­
sporre di prototipi già sotto­
posti a prove di collaudo in 
attesa di essere inviati nello 
spazio extraterrestre ». 

// p r i m o gruppo è diretto 
dallo stesso prof. Broglio e 
si è interessato ai problemi 
di ingegneria: dalle piatta­
forme galleggianti alle strut­
ture di lancio del vettore e 
alle apparecchiature del di­
stacco del satellite dal vet­
tore. Il secondo gruppo, di­
retto dal prof. Casci, si sta 
occupando dei problemi chi­
mici connessi alla propulsio­
ne. < Il proaramma prevede 
— ha sottolineato il profes­
sor Broglio a questo proposi­
to — l'impiego di vettori non 
nazionali, a meno che l'in­
dustria italiana non realiz­
zasse in tempo utile un vet­
tore adatto allo scopo ». 

Al problema radioelettrico 
delle telecomunicazioni tra 
il satellite, lavorano due 
gruppi di ricercatori: uno 
diretto dal prof. Bolla e l'al­
tro capeggiato dal prof. Car­
rara. Il gruppo di ricerca per 
i problemi astrofisici è diret­
to dal prof. Righini: quello 
per la geodesìa dal profes­
sor Giorgi: mentre quello ri­
guardante i problemi della 
fìsica dello spazio è suddivi­
so in due sottogruppi di ri­
cercatori: il primo guidato 
dal prof. Arnaldi e il secondo 
dal prof. Puppi. Infine, il 
professor Margaria dirige il 
qrttppo di ricercatori per V 
questioni btolooiche. « Come 
vede — ha soggiunto il pro­
fessor Broglio — al progetto 
lavorano intensamente la 
quasi totalità degli i s t i tu t i o 
dei laboratori scientifici na­
zionali ». 

Alla domanda < può indi­
care il luogo da cui partirà 
il primo snrel l i fe italiano ». 
il prof. Broglio ha cosi rispo­
sto: € da varie regioni ocea­
niche adiacenti l'equatore. I 
nostri lanci verranno effet­
tuati sempre verso est in mo­
do da sfruttare in partenza 
anche la velocità di rotazio­
ne della Terra ». 

Fra le poss ib i l i località da 
cui le piattaforme galleg­
gianti italiane potrebbero 
mettere in orbita satelliti 
artificiali sono: la regione 
marittima su cui affaccia Cu­
ba: quella posta a largo del­
le coste brasiliane per quan­
to riguarda l'Atlantico o la 
regione di mari al largo del­
le coste africane. 
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Rinviato a giudizio 
i l sindaco 

di Cortina all'Adige 
TRENTO. 17. — Il sostituto 

procuratore della Repubblica d: 
Trento, dott. Zanfei. ha chiesto 
il rinvio a giudizio davanti alla 
corte d'Assise del sindaco d. 
Cortina all'Adige. U maestro 
elementare Francesco Stimpfl. 
di Vitipeno. Il 6 febbraio scor­
so lo Stsmpfel fu arrestato dai 
carabinieri, per apologia di rea­
to. al termine di una cerimo­
nia funebre cui aveva partec-
pato. a Macrè all'Adige. F.n'.i 
nel corso di un comizio, tenuto 
nel gennaio scorso a Termeno 
avrebbe definito i dinamitardi 
detenuti nelle carceri, degli 
-idealisti-, 1 I-

REC0RD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione togli* 
immediatamente il dolore • la 
radice di ogni tipo di callosità 
m qualsiasi parte del piede 
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CALLIFUGO SAN MARCO 
FF.LMAS . Roma . via L. Zoccoli. 17 


